
L'ANALISI II rapporto di Centro Einaudi e Intesa-Sanpaolo segnala per la prima volta un calo 

Chi investe scommette sul mattone 
Ma i piemontesi risparmiano meno 
•* Poco più di un piemonte­
se su due riesce ad accanto­
nare qualcosa del proprio 
reddito per il futuro, con 
una diminuzione di circa 
un terzo della propensione 
al risparmio rispetto all'an­
no passato e pur mantenen­
do la media più alta rispetto 
a quella italiana, che non 
supera il 40%, mentre quel­
la di tutto il Nord Ovest non 
va oltre il 48,9%. Lo eviden­
zia, per la prima volta, l'In­
dagine sul risparmio e sulle 
scelte finanziarie degli ita­
liani a cura del Centro Ei­
naudi e di Intesa Sanpaolo. 
Lo studio evidenzia come 
ciò che spinge gli abitanti 
del Piemonte ad essere par­
simoniosi sia, soprattutto, 
la possibilità di far fronte a 
eventi imprevisti, che ri­
guarda il 55,6% di chi ri­
sparmia intenzionalmente, 
mentre il 22,2% lo fa in 

vista della pensione ma con 
somme messe da parte sem­
pre più ridotte. In media, 
infatti, una famiglia pie­
montese oggi riesce a non 
spendere il 10% del proprio 
reddito, cioè il 4,2% in me­
no rispetto al 2015, taglian­
do i costi di tempo libero e 
delle vacanze, oltre a quelli 
dell'ordinario. 
L'unica inversione di ten­
denza si registra sul merca­
to immobiliare. Il 7,8% dei 
piemontesi ha affermato di 
aver acquistato casa nel cor­
so del 2015, indirizzando 
tale spesa non solo all'ac­
quisto dell'abitazione prin­
cipale ma estendendola an­
che a seconde case, abita­
zioni per i figli e investi­
mento finalizzato all'inte­
grazione del reddito. La ca­
sa continua a essere l'inve­
stimento più sicuro per il 

4 1 % delle famiglie piemon­
tesi, nonostante il 44,4% ri­
tenga sia difficile vendere 
un immobile in caso di ne­
cessità di liquidità. Il 40% 
degli intervistati, invece, ri­
tiene che sia il modo mi­
gliore per lasciare un'eredi­
tà ai propri figli e solo nel 
20% dei casi la destinazio­
ne d'uso dell'unità abitati­
va che i piemontesi hanno 

in programma di acquistare 
nel 2016 avrà come finalità 
quella di mettere a reddito 
l'immobile. Se resta inva­
riato il profilo dell'investi­
tore piemontese rispetto al 
passato, anche la fiducia 
nel deposito bancario resta 

sostanzialmente lo stesso 
del passato. L'87,8% dei 
piemontesi deposita i pro­
pri risparmi esclusivamen­
te in banca, mentre l ' l l , l % 
predilige la posta. 

In Piemonte si registra, 
dunque, una sostanziale 
stabilità del numero di cor­
rentisti bancari in modo 
esclusivo, ma a livello na­
zionale anche quest'anno la 
percentuale registra una 
flessione e scende al 78,4%. 
L'ulteriore diminuzione di 
correntisti che detengono 
sia un conto corrente in 
banca sia in posta, pari 
al l ' I ,1% degli intervistati, 
si spiega con l'incremento 
del numero di famiglie che 
detengono esclusivamente 
un conto corrente postale. I 
correntisti piemontesi si al­
lineano alla media naziona­
le detenendo in forma liqui­
da sul conto corrente per­
centuali decrescenti del 
proprio risparmio. Il 40,8% 
delle famiglie piemontesi 
detiene sul conto tra il 10 e 
il 30% dei propri risparmi. 
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